
Con il decreto sulle politiche attive sono in arrivo nuovi incentivi per chi assume apprendisti di primo livello fino al 31 dicembre 2016

Scuola4avoro, cresce il ruolo delle imprese
Stanziati 100 milioni l'anno per l'alternanza - Le aziende disponibili saranno inserite in un albo speciale delle Cdc

Francesca Barbieri

Apprendistatojuniore alternan-
za scuola-lavoro: due vie per com-
battere la disoccupazione giovanile
che il Jobs act elalegge sulla "buona
scuola" hanno di recente rafforzato.
E che puntano al forte coinvolgi-
mentodelleimprese.

Loscenariodipartenza,delresto,
non è deipiù confortanti: 2,4 milioni
di Neet - che non studiano enon la-
vorano - nella fascia 15-29 anni, un
triste primato sullo scacchiere eu-
ropeo dove solo la Grecia è messa
peggio di noi (26,7%). E un tasso di
disoccupazione giovanile record al
44,2°i° a giugno, come evidenziato
venerdì scorso dall'Istat.

Per rivitalizzare l'apprendistato
di primo livello rivolto ai ragazzi dai
15 ai 25 anni- mai decollato con appe-
na3.400 giovani ]'anno in progetti di
formazione - il decreto 81 del 15 giu-
gnoneallarga ilraggio d'azione: non
solo qualifica e diploma professio-
nale,maanchediplomadiistruzione
secondaria superiore e certificato di
specializzazione tecnica superiore.
Per la prima volta la norma parla
chiaramente di un sistema duale, do-
ve si integrano formazione e lavoro,
con riferimento a titoli e qualifiche.
Perigiovaniiscritti ascuola sipuòat-
tivaregiàdalsecondo anno eladura-
tamassima è di 4 anni. Per le aziende
sono abbattuti i costi della formazio-
ne interna - al lavoratore è ricono-
sciuto uno stipendio pari alio%a - ed
esterna (non ci sono obblighi retri-
butivi). In più, lo schema di decreto
legislativo sulle politiche attive -va-
ratodalGovemoill5giu moechedo-
vrebbe ricevere questa settimana il
parere delle commissioni parla-
mentari per poi tornare sul tavolo
del Com prima della pausa estiva
-prevede un nnix di incentivi in via
sperimentale. Per le assunzioni di
apprendisti junior fino al 31 dicem-
bre 2016: esonero dal "ticket" licen-
ziamento e dal contributo dello
o,3o%perlaforma7ionecontinua,ri
dazi one dah o% a15% dei bolïini pre -
videnziali per le aziende con più di9
addetti, abbattimento del contribu-
toAspi per quelle artigiane. A dispo-
sizione 174 milioni di euro da asse-
gnarealleRegioni, più «5oi 6o milio-
ni perle imprese - spiega il sottose-
gretario Luigi Bobba - che saranno
attribuiti sulla base dei contratti di
apprendistato stipulati, ma anche
del numero di ragazzi in alternanza
scuola-lavoro ospitati. Puntiamo nel
biennio a2onvlacontrattidiappren-
distatoe4omilastudenti in alteman-
zaneipercorsidi istruzione eforna-
zi oneprofessi onaledelle regioni».

Sulfronte dell'alternanza-lostru-

mento che punta a contrastare la di-
sp ersionescolastica estringere ilink
traauleemondoproduttivo-èincre
s cita il numero di imprese coinvolte.
Sonostateoltre53milanell'annosco-
lastico 2013/14 su un totale di 87.413
strutture ospitanti, in aumento del
18% in un anno, e anche Federmec-
canica, la Federazione che riunisce
9ogruppi di imprese aderenti a Con-
findustria, ha avviato il progrannna
«'Fraineeship»:lascorsasettimanaè
stato pubblicato il "bando" che apre
le porte a5o scuole superioriper spe-
rimentare laformazioneonthejob e
coinvolgere2ooclassi,5milastuden-
ti e6oo docenti intuttaItalia. Iltram-
polino di lancio arriva dalla "buona
scuola" (legge 107) che prevede dal
2o16 un'iniezione di imo milioni al-
l'annoper l'alternanza. Un "tesoret-
to"rispetto al passato,visto chefino-
raquesto strumentosièrettosuifon-
di della legge 440/ 97:11 milioni nel
2014,19peri12o15.

La riforma - dall'anno scolasti-
co in partenza a settembre -pre-
vede un minimo obbligatorio di
400 orenel secondo biennio e nel-
l'ultimo anno di istituti tecnici e
professionali, mentre nei licei al-
meno 200 ore nel triennio. Le no-
vità però si applicheranno solo
agli studenti delle terze, per esse-
re estese a quelli degli ultimi due
amni nel successivo biennio. Oggi
la durata media dei percorsi è di
96 ore l'anno. Con il nuovo corso
gli "stage" si faranno in azienda,
ma anche in enti pubblici, musei,
enti sportivi riconosciuti dal Co-
ni e si potranno svolgere anche
d'estate e all'estero.

Perle imprese che attivano i per-
e orsi dialternanza,lanovitàpiùhn-
portante della "buona scuola" ri-
guarda l'avvio di un Registro nazio-
nalepressoleCanleredi commercio
dove si iscriveranno le aziende di-
sp orribili ad acc oglieregli studenti in
stage, indicando anche il numero
massimo di giovani attesi e iperiodi
dell'anno in cui è possibile svolgere
le attività. Da questo elenco il diri-
gente scolastico "pescherà" quelle
con cui stipulare convenzioni.

L'obiettivo è creare un raccordo
"vero"tra scuola elavoro: ne12o13/ 14
il 6o% dei programmi di alternanza
si è sviluppato nell'ambito diun per-
corso annuale e solo il 15% hariguar-
dato un triennio.E se a essere coin-
volte sono quasi la metà delle scuole
(1361, 1143,7% di quellesecondarie di
secondagrado),gli studenti in alter-
nanza sfiorano appena il io°i° del to-
tale. Minima, poi, la partecipazione
dei li ceali, di poco superi ore a 12 °i°.
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Grandi Navi Veloci recluta 100 studenti l'anno

Alle lezioni in aula si abbina
la pratica sulle navi da crociera

1

Alberto Magnani

Sistudiain aula, si impara abor-
do. Chiedere conferma a Grandi
Navi V eloci, ilgigante dellanaviga-
zione chepartecipa da5 anni ai pro-
grammi di alternanza scuola-lavo-
ro attivati in Liguria.

La compagnia genovese ha si-
glato un accordo quadro con la di-
rezione scolastica della Regione e
una lista di convenzioni che rag-
gruppa tutta la formazione di set-
tore: tre istituti nautici, un alber-
ghiero,L'Accademia italianamari-

na mercantile, i corsi di economia
e ingegneria navale dell'universi-
tà di Genova. Le basi restano an-
corate alla scuola superiore, il pri-
mo gradino per chi sogna un futu-
ro professionale a bordo. Dal ti-
mone, alla sala macchina, ai
servizi di hotellerie su traghetti e
navi da crociera.

«Su15o stagistireclutati ogni an-
no, ioo arrivano dalle superiori.
Quindi sipuò parlare di unrappor-
to di due a uno tra formazione se-
condaria e terziaria» dice Renato
Causa,responsabile formazione di
Gnv. Le ore ditirocinio previste so-
no 18 omila l'anno, o 15o per studen-
te, con possibilità di esperienza in
maree terraferma.

Modalità didattica realizzata da
scuole e i m p rese per offrire ai
giovani competenze spendibili nel
mercato del lavoro e favorire
l'orientamento. Le principali forme
di alternanza sono: visite aziendali,
laboratori, stage, project work

Telmes e ProtettiKa a caccia di «apprendisti»

L'imbarco non è riservato ai soli
allievi dell'Accademia: anche gli
studenti del quarto e del quinto an-
no delle superioripossonotrascor-
rere 15 giorni a bordo della nave, un
concentrato di esperienza che dà il
primo assaggio di una carriera ma-
rittima. Il resto si affida alla forma-
zione specialistica, agganciata allo
stesso meccanismo duale che ini-
zia dagli ultimi anni sui banchi.

Come sottolinea Causa, il labo-
ratorio genovese di Gnv ha pro-
prio la funzione di "accompagna-
re" i maturandi nel salto da scuola
dell'obbligo all'educazione ter-
ziaria. «Il nostro obiettivo ha due
scopi principali. Il primo è quello
di far conoscere il mondo del la-
voro ai ragazzi, come è nella natu-
ra dell'alternanza. Il secondo
quellodi"traghettare"idiplomati
dalle scuole superiori a una for-
mazione terziaria, in Its o in uni-
versità» dice Causa.

RIPRODl1ZII, RISERVATA

Una «lampadina» accesa
sulla meccanica made in Italy

«L'alternanza fa bene alla
scuola e all'impresa. "Accende
una lampadina" sull'occupazione
che non si vede». Le imprese pu-
gliesi commentano così il sistema
scuola-lavoro. La loro regione,
non a caso, è tra le più prolifiche
del centro-sud: gli ultimi datiIndi-
re parlano di274istituti coinvolti,
l'8,6° del totale italiano e quasi la
metà di quelli (21%) del Sud.

Ne sanno qualcosa gli studenti
del Guglielmo Marconi, istituto
tecnico-tecnologico e liceo scien-

tifico di Bari:9 partnership con al-
trettante aziende meccanico-
meccatroniche, decine di ore tra
formazione trasversale e tirocini.
La lista include Telmes e Protet-
tiKa, entrambe di Modugno (Ba-
ri) e specializzate nella produzio-
ne di quadri elettrici (Telmes) e
congegni antifurto (ProtettiKa).

Telmes mette al lavoro i suoi
"ospiti" con 240 ore dipresenza in
azienda. Dopo un'introduzione di
massima su sicurezza e dinami-
che interne, gli studenti entrano
nelvivo diuna società che fatturai
milioni e viaggia sulle 5mila unità
prodotte. «Quimettonoinpratica
nozioni che la sola teoria non può
insegnare, dai cablaggi al lavoro

diretto sui quadri. Per noi, è una
gran de risorsa per individuare ta-
lenti» spiega Gaetano Cafagna,
vicepresidente di Telmes. Lo
schema è simile a quello diProtet-
tiKa, che offre agli studenti tre de-
stinazioni: progettazione, gestio-
ne, produzione. Dal processo di
creazione all'assemblaggio e la-
vorazionemeccanica,peruntota-
le di 5 mesi. Secondo l'a.d. Angelo
Santarcangelo l'alternanza può
essere una leva interessante per
l'industria nel Sud Italia. «Il mo-
dello dell'alternanza - dice San-
tarcangelo -fa luce su prospettive
sconosciuto per i ragazzi».

Alb. Mag.
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Le novità della Buona scuola e del Jobs act

dltFr an   u  .13, r
d v f a, .-_!l U-a, (.GfìUrU

-Wn iarc,:cC'1t3U  rfiorti

Y I r.ramcnr soonrcnci

s  .cncche.. -')P'lel'ahlnl0

ncll'rJ ln'uirl nü_o.vlcc i.
U alt PrnanZaai porrà f^i eir

c m[, iesiqi,ell,pu (tivi
t S( ic,iL cc;aruv
d _ta'ee all' s. r2

s à ti-. Ji. ,_L ra a Ia ¿ a ta dei
!ÍrÍ'll C rUFir L  , .iSlUdCnl'.il'

- `E  1a^caCira€a zípotranno
ralú.l,l `i c ,Ip ïüCS
effett.ali .Inolt e,tiall rln,:j

ola L 20 ,116 _ Ai uilo
I n. RebS' ra 'í^a E
icl1'aE   , 11 zas . uoEa 1 , i vcl.

GO?lc_  Fá e'iiCu ra7C9 in so; IC
is biE rrp -eoIcrGcii poo bifi

:ol; é }Frccr i i,.l«,,a"r=,
., t n ti';¡rc l , un;nrio

'- ríttelcir{,-E,eas-I`3rp 1 .anza

La fotografia di Datagiovani sui dati Indire e Miur

IL GAP CON L'EUROPA
Neet dai 15 ai 29 anni nei Paesi

europei nel 20114: incidenza %
sulla popolazione della stessa età

e valori assoluti in migliaia

Pos.

r Olanda

7,2 1 222

Germania

8,7 11,170

-t_ Regno Unito

•--] 13,411.625

L Francia

13,5 1 1.493

UE 28

15,3 1133.292

20,711.480

ITALIA

26,2 _'..411,

27° _i
2S° Grecia

® 26,71462

LE IMPRESE CHE PARTECIPANO AI PERCORSI DI ALTERNANZA
Valori % e numero assoluta (a.s. 2013)2014)

Totale imprese

53.603

I I

r-
I primi Hotel Attività Attività professionali,
5 settori e ristorazione manifatturiere scientifiche e tecniche

34,0118.227 20,4111.0917 6,8 13.638

Studenti delle scuole secondarie Studenti in alternanza
di Il grado in alternanza al IV e V anno

211.121 144.286

8,2% dei totale 16% del totale
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GLI APPRENDISTI ISCRITTI

ALLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE

PUBBLICA

Apprendistato per la ITALIA

qualifica e il diploma 3.405

Nord Ovest _19()--F-

Scuole con percorsi
di alternanza

Professionalizzante

2 361. Nord Ovest 50.572
43,7% di tutte le scuole

secondarie di Il grado Nord Est 62.171
..........................................

1
......................... .

Centro 21.686_-1

Sud e Isole 6.160-
LE SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO CHE HANNO AVVIATO PROGETTI
DI ALTERNANZA SCUOLA -LAVORO
Valori % e numero assoluto (a.s. 201312014) Totale

2,361

Istituti nrnfo' in +ali

43,61 1.030
ktit ti torni Altra crnnlo

37,4 1 883 13,3 11 314 5,7 1 134

ITALIA
140.589

Alta formazione ITALIA

Nord Ovest 439----

Nord Est 64

Centro
5................

Sud e 1 sole O
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